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Albania 

Disordini : 
e assalti 
ai forni 
••TIRANA. Folle disperate e 
affamate si sono scontrate ieri 
con la polizia per il terzo gior
no consecutivo a Librazhd, 
nell'Albania orientale, raz
ziando depositi di viveri e ab
bigliamento. 

Secondo quanto ha riferito 
radio Tirana, nel tardo pome
rìggio di martedì nella cittadi
na di cinquemila abitanti le 
forze dell'ordine hanno di
sperso i rivoltosi sparando al
cuni colpi in aria; nei tafferugli 
sette agenti sono rimasti feriti; 
un furgone che trasportava 
«teste di cuoio» è stato attac
cato con un fitto lancio di pie-
tre.Otto persone sono state ar
restate. ••-~i ; • •>.*• 

L'ondata di disordini origi
nati dalla gravissima crisi eco
nomica che attanaglia un 
paese politicamente paraliz
zato ha indotto le autorità a 
emanare nuove disposizioni 
in materia di ordine pubblico. 
L'acuirsi del malconento po
polare, che rischia di sfociare 
in una sollevazione popolare, 
si sta riflettendo anche sulla 
campagna elettorale per le 
consultazioni del 22 marzo. ••-

I socialisti (ex comunisti) 
accusano le opposizioni di fo
mentare la violenza, mentre 
quest'ultime accusano il parti
to di governo di voler favorire 
l'anarchia per discreditare la 
democrazia. - . "-;; 

Un funzionario della polizia 
di Tirana ha riferito di gravi in
cidenti avvenuti, sempre ieri 
sera, a Cepan, 110 chilomen-
tri a sud della capitale. ;v. -

Anche qui è stato assaltato 
e saccheggiato di tutta la mer
c e il più grande negozio ali
mentari della cittadina. .' -

Il presidente raccoglie il 57% Sull'altro fronte la gara sembra 
od voti in Georgia e la maggioranza restringersi; Verso il ritiro ^̂  
negli altri sette Stati ma il rivale il senatore del Nebraska Bob Kerrey 
non molla e celebra la vittoria Manca ancora un vero leader, 

Bush vince, Buchanan lo tallona 
Tra i democratici corsa a due Ouiton-Tson^as 

Anche in Georgia Bush vince ma non convince. E re
sta tallonato da un sempre più fastidioso Buchanan. ">. 
In campo democratico, intano, si profila una corsa a ' 
due tra Clinton, trionfatore in Georgia, e Tsongas, ; 
vincitore nel Maryland e nello Utah. Queste, in attesa 
del «supertuesday», le indicazioni del voto di martedì. 
Ma un dato resta evidente: l'America stenta a trovare 
il leader capace di condurla fuori dalla crisi. ;•.: : 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MASSIMO CAVALLINI 

Il candidato repubblicano Patrick Buchanan, in alto II democratico Bill Clinton 

EM ATLANTA (Georgia). -Lea
der capace superare recessio
ne e condurre paese lungo 
inesplorati territori dopo-guer
ra fredda disperatamente cer
casi. Offresi salario executive, 
ampia possibilità viaggi ed ec
cellente sistemazione in lussu
riosa villa coloniale in Wa
shington D.C.». Potesse davve
ro essere riassunto nei telegra
fici termini d'una ipotetica of
ferta di lavoro, il messaggio 
che gli elettori americani han
no deposto martedì nelle urne 
di altri otto stati risuonerebbe 
probabilmente cosi: come un 
appello senza risposta, il rifles
so di un desiderio di cambia
mento che, ancora, stenta a 
trovare credìbili interlocutori. 
Bush, l'uomo che attualmente 
occupa la -lussuriosa villa co
loniale in Washington D.C.», 

ha prevedibilmente . vinto 
ovunque. Ed ovunque ha al
trettanto • prevedibilmente 
mancato di convincere, rego
larmente concedendo al suo 
unico concorrente, il com
mentatore televisivo Pat Bu
chanan, percentuali di con
sensi che vanno dal 30 per 
cento del Colorado e del Mary
land (dove Buchanan non ha 
in pratica fatto campagna) al 
36 per cento della Georgia. I 
democratici - con il trionfo di 
Clinton in Georgia (57 per 
cento dei voti) e la conferma 
di Tsongas nel Maryland e nel
lo Utah - sembrano avere fi
nalmente trovato, nel rissoso 
incedere del gruppo, una rico
noscibile coppia di front-run-
ners. Ma la loro corsa resta pri
va delle Idee (e del carisma) 
che potrebbero, domani, dar 

senso e peso alla loro sfida 
controBush. 

Il test più atteso era, per una 
• serie di buoni molivi, quello 
della Georgia. Era qui, nel pri
mo degli stati del Sud a scen- ; 
dere in lizza, che i candidati 
potevano più proficuamente '" 
misurare le forze in vista della 
decisiva prova del «supermar-
tedl». Ed era qui che, più che 
altrove, era possibile valutare 
la reale consistenza dei feno
meni emersi nel debutto del • 
New Hampshire. Primo fra tut- ' 
ti: l'effettivo peso della sfida ' 
lanciata al presidente uscente ; 
dal «guastatore» Pat Buchanan. 

..-' La risposta 6 stata chiara e ne-
. bulosa al tempo stesso. Chiara , 

perchè anche qui, in uno stato 
assai poco toccato dalla reces
sione, Buchanan ha sostan
zialmente confermato il pro-

- prio risultato del New Ham
pshire. Nebulosa perchè le di
mensioni del suo successo an- : 

cora non aiutano a cogliere fi- '] 
no in fondo la forza autonoma 
della sua sfida. Dopotutto, fan
no notare molti osservatori, 
George Bush è riuscito a per- ; 
deré quasi un terzo dei voti an
che quando, come in South . 
Dakota, correva contro nessu-, 
no. Chi è dunque davvero, con • 
il suo 36 per cento, Pat Bucha
nan? Un semplice contenitore 
del voto di protesta, come gli " 

Ammalarsi negli Stati Uniti è un guaio anche per chi ha una polizza di assicurazione privata ; 
Alcune compagnie cancellano i clienti più costosi che hanno bisogno di cure mediche . 

Ammalarsi in America è un guaio anche se si ha la 
più ricca assicurazione privata. Alcune compagnie 
cancellano ad arbitrio le polizze di chi ha bisogno di 
cure costose. Altre falliscono lasciando gli assicurati 
senza copertura. Dopo anni di flirt con la sanità pri
vata sono finiti in una giungla con storie di ineffi
cienza e burocrazia peggiori di qualsiasi mutua 
pubblica. Si parla ormai di «insicurezza sociale». 

' ' . DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " " 
SIKQMUNDQINZBERO , 

• E NEW YORK. La signora 
Kathleen Renshaw aveva 
pianto quando i medici gli 
avevano detto che la figliolet-

. ta Marisa aveva un rene solo, 
per giunta malfunzionantc, e ; 

avrebbe avuto bisogno di cu
re. Ma aveva anche tirato un 
sospiro di sollievo: sia lei che 
il marito lavoravano, guada
gnavano " bene, " avevano . 
un'assicurazione sanitaria pri
vata. Ma l'assicurazione non 
era dello stesso parere. Per di
sfarsi di questi clienti che ri
schiavano di divenire troppo 
costosi hanno cominciato a 
raddoppiargli il premio ogni 
anno (il massimo consenti
to). Ad un certo punto, per -
avere la mano completamen
te libera negli aumenti li han
no addiritùra convinti a can-

' celiare la polizza e chiederne 
una nuova con la promessa di 
ridurre ragionevolmente il 
premio, il risultato e' che dai 
1.552 dollari annui che paga
vano nel 1987, ora gli ne chie
dono 16.000, poco meno di 
20 milioni. A meno che si assi
curino per tutto il resto tranne 
che per il rene di Marisa. . 

•Come un altro mutuo per 
la'casa», dice disperata la si
gnora, che non sa più' a che 
santo rivolgersi. Cercano, Ma 
nessun'altra ..- assicurazione 
privata normale finora ha vo
luto accollarsi la bambina che 
potrebbe un giorno richiedere 
cure costose. Cosi la mamma 
ha dovuto rinunciare al lavoro 
di insegnante per consentirle 
di essere coperta dalla Califor
nia Children Services che assi

cura solo famiglie ai di sotto di 
un certo reddito. È terrorizzata 
all'idea di andare a fare una 
mammografia, per timore che 
se le scoprono un tumore nes
suna compagnia vorrà più as
sicurarla. Racconta che ha ac
ceso un'assicurazione a parte 
per l'altra figlia, Kirsten, di 4 
anni, ma le hanno escluso l'o
culista perché aveva fatto una 
volta l'errore di farle fare una 
visita per verf icare se era stra
bica. «Pensavamo che bastas
se pagare regolarmente i pre
mi perché l'assicurazione pa
gasse quando ci si ammala. 
Invece assicurano le persone 
sane e tolgono l'assicurazione 
a chi si ammala», constata 
amaramente. . • .<- •••. 

Le vicissitudini di questa fa
miglia americana di Leucadia 
in California, che più' tipica di 
cosi si muore, rivelate in un 
servizio del «New York Times», 
gettano luce su uno degli 
aspetti più' sconcertanti del si
stema della sanità privata, 
tanto decantato anche dalle 
nostre parti. La pratica del fa
re la cernita tra sani e malati 
per far quadrare i profitti delle 
compagnie assicurative risale 
alle mela degli anni '80. in 

per americani sani 
piena fioritura della deregula
tion reaganiana. Il sistema è 
spietato. Chi non viene emar
ginato di proposito richia di fi
nire nei guai nel bel mezzo di 
una malattia perchè la pro
pria assicurazione privata è 
fallita o semplicemente per
ché è stato abbindolato da as- , 
sicuratori senza scrupoli. Al 
labor departement sono at
tualmente in corso 34 inchie
ste penali relative ad assicura
zioni fasulle. La stima è che ; 
dalla fine degli anni '80 ci sia 
stato mezzo milione di ameri
cani imbrogliati o piantati in 
asso dalle loro assicurazioni. 
Ed è peggio che perdere il la- . 
voro: se rischi di costargli, le 
altre assicurazioni non ti offri
ranno un'alternativa. E chi '.-
non è assicurato In America si 
vende anche le mutande, cre
pa o si spara. Anche perché la 
privatizzazione c della sanità , 
non si è rivelata affatto cosi ef
ficiente come sembrava. 1 co
sti, anche per i pazienti che 
pagano, sono aumentati a di
smisura (quasi 900 miliardi di 
dollari all'anno, 3 volte il bi
lancio astronomico del Penta
gono) a causa di sovraccari
chi fraudolenti da parte di me
dici e ospedali. 

L'immagine è quella di una 
giungla. Che fa rimpiangere 
persino le Usi. Acni tocca toc
ca. Si sapeva già che il sistema 
escludeva i poveri, i 40 milioni 
di americani che non posso
no pagarsi • un'assicurazione 
privata e non sono al contem
po tanto poveri da essere co
perti dal Medicare, la mutua 
dei nullatenenti. L'angoscia è 
la scoperta che sono a nschio 
anche gli altri 100 milioni di 
americani che ritenevano di 
poter dormire in pace, una 
botta micidiale può venire tra 
capo e collo a chiunque, ricco 
o povero, assistito sociale o 
pagante che sia. «Da questo ti
po di incertezze prodotte dal
la competitività non è escluso 
più nessuno di coloro che 
hanno assicurazioni sanitarie ' 
private di gruppo», osserva un 
esperto di- problemi della sa
nità, Il dottor Norman Daniels 
della Tufts • university. Altro 
che sicurezza sociale, biso
gnerebbe parlare di «ealth un-
surance», «insicurezza sanita
ria», commenta l'economista 
di Princeton Uwe Reinhardl 
Per gli americani della «baby 
boom generation», questo po
trebbe essere il Vietnam degli 
anni '90. 

uomini di Bush si affannano a 
sostenere? O, piuttosto, un 
nuovo, vero soggetto politico, . 
il vero rappresentante d'una V 
•rivolta conservatrice» capace * 
di marcare la lotta politica an-
che oltre la scadenza elettora
le? • - « - - » " • , : • - " ; • ' . -•-
< Il quesito resta, dopo il voto ' 

della Georgia, sostanzialmente 
intatto. Ma ieri, in una euforica 
celebrazione della «nuova vit
toria», Pat Buchanan ha chiara- -
mente delineato i suoi piani ~; 

per il futuro: continuare nella '., 
corsa e vincere quanto basta ; 
per persuadere il partito re
pubblicano a cambiare cavai- ; 
lo. Primi obicttivi: il Missouri, •; 
l'Oklahoma e la Louisiana nel -
corso del prossimo «supcrtue- •• 
sday». - Difficile, ovviamente, 
che il commentatore televisivo in
nesca a tanto. Ma certo è che <•• 
Bush sembra prendere alquan- '.' 
to sul serio questa minaccia. 
Tanto sul serio che martedì, f 
nell'ultimo d'una serie di >rnea 
culpa» recitati in campo eco- _ 
nomico, egli s'è dichiarato " 
«pentito» d'aver sacrificato, sul- ', 
l'altare d'un accordo con il 
Congresso, la sua promessa di 
non aumentare le tasse. Il prò- : 

blema, tuttavia, è capire se ; 

questi suoi nuovi fervori auto
critici stiano davvero riabilltan-

• dolo, agli occhi della destra re- : 
pubblicana, come «vero cre

dente reaganiano»; o, al con
trario, non contribuiscano che v 
a riproporre la peggiore delle 
sue immagini: quella di un po
liticante opportunista - «uno ! 
che non si sa mai da che parte 
sta» ha detto di lui recente
mente Ronald Reagan - preoc
cupato soltanto di non perdere 
la poltrona. Ovvero: il contra- : 
rio del leader che l'America va 
cercando. . , . _ • • .» ,,: 

Non moltissime, anche in 
campo democratico, le indica
zioni definitive. Forse una sol
tanto: Bob Kerrey, punito dal : 
voto in tutti gli otto stati chia
mati martedì alle urne, è pro
babilmente giunto al termine ' 
della sua corsa. Ieri il senatore 
del Nebraska ha annullalo tutti ' 
i suoi appuntamenti elettorali ..' 
in Florida ed è rientrato a Wa- ' 
shington per riesaminare -1a 
sua strategia elettorale. Un ge
sto che, a detta di molti, po
trebbe preludere all'annuncio 
del ritiro. Il prossimo ad ab
bandonare il gruppo, nono- , 
stante la vittoria nel caucusdel 
Minnesota, potrebbe essere il , 
senatore dell'lowa Tom Har-
kin; mentre, al contrario, l'ano
mala stella anticstablishmcnt 
di Jerry Brown - quella che , 
sembrava più prossima a spe
gnersi - è tornata inaspetta- , 
mente a brillare nel Colorado. I. 
E potrebbe riprendere vigore 

mano a mano che le primarie 
vanno spostandosi verso la 
WestCoast. -

La corsa, tuttavia, pare sem
pre più restrigersi a due candi
dati: Paul Tsongas che - vin
cendo nel Maryland e nello . 
Utah, e piazzandosi assai bene 
ovunque - ha dimostrato la ' 
propria caratura di candidato V 
nazionale; e Bill Clinton che, 
confermata la sua grande lor- • 
za nel Sud natio, potrebbe ora '". 
- assai più di Tsongas - benefi- ; 
dare d'una eventuale uscita di f 
scena di Kerrey ed Harkin. Re-•'• 
lalivamerUe chiari anche i ter- ' 
mini dello scontro. Ieri, nel ce- ••• 
lebrare in Florida la sua vittoria 
in Georgia, Bill Clinton li ha co
si descritti: «Il prossimo marte-;'. 
di - ha detto - potrete sceglie- . 
re tra due democratici: uno • 
che appoggia la tradizionale im
politica sociale democratica. ' 
ma che. nel contempo, propu- : 
gna una versione appena più ; 
sofisticata della politica eco- -
iiomica reaganiana... Questo 
candidato non sono io...io in- ; 
tendo •• abbracciare " l'intero :' 
paese cor. un messaggio di 
cambiamento». " .-=» ,, -...yy 

Che questa sia la scella è or- '•: 
mai. a detta di tutti, pressoché " 
sicuro. Molto meno sicuro, in
vece, è che. alla fine, il preseci- ,: 
to possa davvero raggiungere il 
traguardo della Casa Bianca.. 

Pronto un piano per l'emergenza 

L'ozono allarma la Cee 
Veleni off limite nel '95 
Europa in allarme dopo la denuncia della Nasa per 
cui in primavera si aprirà un secondo buco nell'ozo
no sul circolo polare artico che farà sentire i suoi ef
fetti soprattutto sulla Scandinavia e sul Nord Europa. 1 
Ieri la Commissione Cee ha proposto un pacchetto ; 
di misure per l'eliminazione totale dei Cfc entro il 
'95, nuovi finanziamenti per un programma am
bientale e per una tassa sulle emissioni di Co2. : ;, .-

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE • ' 
SILVIO TREVISANI 

BEI BKUXE1XES. «Per la Cee è 
arrivata l'ora della verità»: cosi 
esordisce in conferenza stam
pa il commissario Cee Carlo 
Ripa di Meana, responsabile 
europeo per l'ambiente, illu
strando le decisioni dell'esecu
tivo comunitario. «Le notizie 
che provengono dagli scien
ziati della Nasa - dice - indica
no un aggravamento della si
tuazione della fascia di ozono 
sul nord Europa con concen
trazioni estremamente elevate 
dei componenti chimici che 
distruggono l'ozono sopra la 
Scandinavia e il nord de! no
stro continente, in particolare 
all'altezza delle città di Lon
dra, Amsterdam e Mosca». Ri
pa di Meana sottolinea anche i 
pericoli per la salute che l'alte
razione dell'ecosistema cree-

; rebbe e parla di un possibile 
• drammatico aumento per le 

malattie agli occhi e per i tu-
: mori della pelle (300mila al-. 
:' l'anno). Ma ecco le decisioni > 

della Commissione: innanzi- • 
' tutto proporrà al Consiglio dei ; 

ministri del 23 marzo di vietare 
entro la fine del '95 (invece 

. che al 31 dicembre 1997) pro
duzione e commercializzazio
ne dei Cfc e di ridurle già 
dcU'85% entro la fine del '93. 
Inoltre, • sempre al Consiglio 
ambiente, verrà chiesta l'auto
rizzazione per un nuovo man
dato negoziale con l'obiettivo 
di ottenere una revisione del 

' Protocollo di Montreal affinché 
questi impegni e queste scelte 
vengano assunte anche da tut
ta la comunità internazionale. 
Nel medio periodo verrà pre
parato un progetto per la crea

zione di un sistema che per
metta di eliminare in modo 
soddisfacente i circuiti refrige
ranti dei frigoriferi usati, i quali -
invece, come avviene purtrop- ' 
pò attualmente, se lasciati nei- ' 
le discariche o nei depositi, '-
continuano a produrre i loro ' 
effetti dannosi. - -, ..^.,..^.-...-.. 

Ripa di Meana a questo pun
to Iia affrontato il problema 
della preparazione della con
ferenza mondiale sull'ambien
te di Rio de Janeiro prevista a 
giugno: «La Cee - ha detto -
parteciperà ai lavori solo se 
potrà presentarsi con alle spal
le un pacchetto di iniziative 
realizzate o in fase di realizza
zione». Secondo l'esecutivo di 
Bruxelles in questo pacchetto ; 
dovranno esserci: 1 ) l'Agenzia : 
europea dell'Ambiente, oggi ; 
bloccata dal contenzioso delle 
sedi: 2) un piano di finanzia
menti nuovi; 3) un program- r 
ma di cooperazione tecnologi- : 
ca per il miglioramento dell'cf- : 
ficienza energetica; 4) una de- , 
cusione del Consiglio dei mini- ' 
stri (entro aprile) sui tempi e i 
modi di introduzione di una 
tassa europea sulle emissioni • 
di Co2 e sull'energia; 5) l'ap- ; 
provazione del V Programma [ 
Cee per la protezione dell'am- -
bicnte. .-- '•-. :. . 

'i'•:'-^w1.>":o.:<---'-. A . » ; « & w ^ * -* '•:'•• <.•>.'•>* •'. 
CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: situazione moteorolo-
gica immutata sulla nostra penisola e sull'a
rea mediterranea. Alta pressione dalla Libia 
all'Europa - centro-settentrionale, - bassa 
pressione sul Mediterraneo occidentale. 
Questi i due centri d'azione che caratteriz
zano il tempo sull'Italia; l'azione doll'anti-
clone è prevalente in quanto la depressione 
interessa solo marginalmente le nostre Iso
le maggiori. La temperatura tende ad au
mentare limitatamente al valori notturni. 
TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna e sulla 
Sicilia cielo nuvoloso per nubi prevalente
mente stratificate. Su tutte le altre regioni 
della penisola cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso latta eccezione per annuvolamenti 
temporanei sulla fascia alpina. Nebbia este
sa ed abbastanza persistente sulle pianure 
del Nord, sulle vallate appenniniche e lungo 

- il litorale adriatico; la nebbia si intensifica 
durante le ore notturne e quelle della prima 

- mattina provocando sensibili riduzioni della 
visibilità. 
VENTI: deboli di direzione variabile. • 
MARI: generalmente calmi o localmente po
co mossi. 
DOMANI: nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare. Prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso fatta eccezione per 
le Isole maggiori dove si avrà un'attività nu
volosa più consistente. Permanenza della 
nebbia sulle pianure del Nord e del Centro. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 2 
-1 

6 
5 
1 
1 

3 
9 

-1 

3 
3 
1 

5 
1 

19 
11 
7 

10 

15 
17 

15 
16 
12 

19 
21 
11 

16 
12 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxellos 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
3 

2 
6 
1 

-2 
•2 
8 

15 
15 

12 
14 
9 

12 
4 

18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potonza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

- 2 
np 

5 
6 
4 

6 

3 
9 

11 

13 
12 
9 
3 

3 

19 
np 

20 
16 
17 

20 

16 
16 
17 

15 
18 

15 
15 
17 

ESTERO 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 

3 
-2 
1 

3 
3 
2 
0 

14 

17 
1 
2 

16 
6 
4 

14 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Informazione: Il giorno del silenzio. 
Con Giorgio santenni, pres. federaz. 
naz. stampa Italiana, e Carla Stampa, 
CdR. Mondadori. - - . , . , -

9.10 PSI a Milano: tutto casa e «Chiesa». 
Con Gianni Barbacelo, Elio Veltri e 
Carlo Smuraglia. ----- >,--.,„. -

9.30 Elezioni. Un Invialo mollo speciale, in
tervista ad Alberto lacoviello. -

9.45 Quanti cadranno nella «Rete». Con 
• Leoluca Orlando. . -..-

10.10 Filo diretto sulla salute: oggi parliamo 
di handicap., 
In studio l'on. Giuseppe Brescia e Pao
lo Conti. Per intervenire telefornare 
06/679.65.39-679.14.12. 

11.10 Piazza Grande. Italia Radio in Tour. ' 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 

del cittadino. '•••-•• -•••• •••"• -
Ore 15.30 Contro il partilo padrone. Intervista a 

Ore 
Ore 

Ore 

MinoMartinazzoli. 
16.15 «Song'etre». In studio Teresa De Sic 
17.20 «Sull'orlo del futuro». Settimanale di 
• -•- • cultura e informazione scientifica. 

18.15 Piazza Grande. Italia Radio in Tour. To
rino - Uno Pecchioli e Livia Turco in
contrano gli elettori. 

Ore 19.30 Sold Oul Quotidiano di attualità dal 
•• -mondo dello spettacolo. . 

Ore 20.10 Notte blu. „. 
Ore 22.15 Piazza Grande. Interviste, commenti e 

(ili diretti. In studio Nino Bcrtoloni Meli 
," (Il Messaggero) e Cesare Salvi. 
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